Dagli Uffici Pastorali

Pastorale familiare
ITINERARIO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO  DELLA FORANIA DI FROSOLONE

L’amore è la fondamentale e nativa vocazione di ogni essere umano

(Lettera Enciclica di Giovanni Paolo II, Familiaris Consortio,11)

Itinerario di preparazione al matrimonio e alla vita matrimoniale  a Frosolone (IS) ogni sabato alle ore 19.00 dal 19 novembre 2005 al 25 febbraio 2006 presso la Sala Conferenze della Casa Canonica

Cari Giovani,

il tempo di fidanzamento non è soltanto un tempo di passaggio e di preparazione a un futuro: è un tempo di crescita, di responsabilità e di grazia. Il fidanzamento è tempo nel quale si matura nella capacità di vivere insieme, si costruisce la coppia, ci si allena alle fatiche della vita  a due, si precisano, si condividono e si consolidano le convinzioni in grado di reggere la convivenza di tutta una vita. In una parola è una stagione della vita da riscoprire.

E’ tempo di responsabilità nel discernimento della chiamata personale a sposare quella persona. E’ una stagione della vita in cui i due fidanzati sono tenuti a interrogarsi sulla loro vocazione al matrimonio e sulla loro reciproca scelta. Non è più soltanto generica amicizia, ma si indirizza verso l’esclusività e comporta impegni seri e nuovi anche se non ancora definitivi.

E’ un tempo di grazia. Il fidanzamento è un dono di Dio comunicato ai giovani interessati. Con questo dono essi sono resi capaci di maturare in un amore che è partecipazione a quello di Cristo. 

DATE E TEMI DEGLI INCONTRI

sabato 19 novembre 2005 Il Cantico dei Cantici (1, 2 – 17) “Quando Dio parla il linguaggio degli innamorati” LE CAREZZE 

sabato 26 novembre 2005 il dialogo nella coppia interverrà Don Angelo Spina

sabato 3 dicembre 2005 Il Cantico dei Cantici (4, 1 – 5; 5, 10 -16) “Quando Dio parla il linguaggio degli innamorati” L’ INTIMITA’ 

sabato 10 dicembre 2005 Aspetto morale del matrimonio. Interverrà Mons. Pasquale M. Mainolfi

sabato 17 dicembre 2005 Il Matrimonio sacramento. Interverrà. Mons. Antonio Cerrone

sabato 7 Gennaio  2006 Maternità e  paternità responsabili. Interverrà la D.ssa Silvana Gianfelice

sabato 14 Gennaio  2006 metodi naturali. . Interverrà la D.ssa Silvana Gianfelice

sabato 21 Gennaio  2006 Il Cantico dei Cantici (5, 2-8 ) “Quando Dio parla il linguaggio degli innamorati”: QUANDO QUALCOSA NON VA

sabato 28 Gennaio  2006 la celebrazione del matrimonio. Interverrà don Gigino Moscufo

sabato 4 febbraio 2006 Il matrimonio nello Stato Italiano e nella Chiesa (I° incontro). Interverrà l’Avv. Francesco Carozza

sabato 11 febbraio 2006 Il matrimonio nello Stato Italiano e nella Chiesa (II° incontro). Interverrà l’Avv. Francesco Carozza

sabato 18 febbraio 2006 Il Cantico dei Cantici (8, 6-7) “Quando Dio parla il linguaggio degli innamorati”. QUANDO L’AMORE VA AL MASSIMO
sabato 25 febbraio 2006 Famiglia: piccola chiesa domestica. Interverrà Mons. Vescovo

PREGHIERA DEI FIDANZATI


Nel mio cuore, o Signore, si è acceso l’amore per una creatura che anche tu conosci e ami.


Tu stesso me l’hai fatta incontrare e me l’hai presentata, come un giorno nel paradiso terrestre, hai presentato Eva ad Adamo, perché l’uomo non restasse solo.


Ti ringrazio per questo dono che mi inonda di una gioia profonda, mi rende simile a te che sei l’amore e mi fa comprendere il valore della vita che tu mi hai donato.


Fa’ che io non sciupi questa ricchezza che tu mi hai messo nel cuore: insegnami che l’amore è un dono e non può mescolarsi con nessun egoismo, che l’amore è puro e non può stare con nessuna bassezza.


Ti prego, Signore, per chi mi aspetta e mi pensa, per chi ha messo in me tutta la fiducia per il suo avvenire, per chi mi cammina accanto: rendici degni l’uno dell’altro, aiuto e modello.


Aiutaci nel prepararci al matrimonio, alla sua grandezza, alle sue responsabilità, così che fin d’ora le nostre anime posseggano i nostri corpi e regnino nell’amore.

Amen

Per informazioni: Don Onofrio Di Lazzaro, Vicario Forania di Frosolone e Parroco di S. Maria Assunta. Frosolone 0874.899825,  338.6119724

Avvisi

Si raccomanda vivamente di essere puntuali: gli incontri iniziano alle ore 19.00! Ricordiamo inoltre che è auspicabile e utile una frequenza costante. Per qualsiasi altra informazione i parroci sono a vostra disposizione. Grazie

UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI
Comunicati Stampa:

1. Celebrazione a Canneto il 20 novembre della Diocesi di Trivento per il saluto e il  ringraziamento a mons. ANTONIO SANTUCCI.

Nei giorni scorsi mons. Cerrone, vicario generale, si è premurato di scrivere a tutti i parroci in occasione della celebrazione di domenica 20 novembre che è una ulteriore “gioiosa manifestazione di gratitudine a S. E. Rev.ma Mons. ANTONIO SANTUCCI, che per venti anni ha retto e governato con sapienza e fedeltà la nostra comunità diocesana, promuovendola in tutte le sue realtà”. Li ha sollecitati perché invitassero tutti i laici impegnati nella loro parrocchia (e precisamente i Catechisti, i Ministri straordinari, i Lettori e gli Accoliti; gli Iscritti all’Azione Cattolica, alla Scuola di Formazione teologica, al progetto Prendi il largo, a Il Lievito; i Membri di Congreghe e Confraternite, delle Caritas parrocchiali, dei Cori parrocchiali, dei Movimenti e Associazioni laicali. Ha rimarcato che “. . . è opportuno, nell’attesa, tenere in parrocchia una accurata preparazione di preghiera, di catechesi e di esortazione per vivere alla luce della Parola di Dio questo grande avvenimento di grazia” e ha ricordato di “avvertire durante le messe festive che, data l’eccezionalità dell’evento, in ogni parrocchia la messa vespertina di domenica 20 novembre non verrà celebrata, per consentire una larghissima partecipazione, a Canneto, dei fedeli e di tutti i sacerdoti e dei religiosi della Diocesi”. Sono stati affissi manifesti per invitare i fedeli e sono state invitate tutte le autorità civili che hanno colloquiato e collaborato con il nostro Vescovo.

Perciò, per domenica, si attende una massiccia partecipazione di fedeli che insieme ai loro sacerdoti si stringeranno ancora una volta intorno a mons. Santucci. I presbiteri ci saranno in nome dei sentimenti maturati in una ventennale piena lealtà e nella totale e filiale fiducia, che mai si è affievolita nel corso di questi anni, anzi che lo spirito della più forte comunione gerarchica ha sempre rafforzato e incrementato. I fedeli laici non mancheranno perché mons. Santucci ha chiesto continuamente e ha sempre gradito la loro collaborazione perché il Vangelo potesse diffondersi capillarmente, avendo specialmente nei genitori cristiani i primi testimoni coerenti nella fede vissuta e nell’esempio dato alle nuove generazioni. E’ prevista anche una nutrita presenza di autorità politiche e civili, verso le quali mons. Santucci è stato prodigo di consigli e di esortazioni, come pure di forti richiami alla coerenza e all’impegno; come si potrebbe dimenticare il suo pubblico ed esplosivo manifesto provocatorio intitolato “Realtà e Speranza” dal quale vennero fuori precise analisi sociologiche e concrete risposte operative!

Probabilmente a tutti ripeterà l’indimenticabile, profetico, grido che Giovanni Paolo II lanciò in Agnone: “Non arrendetevi di fronte ai gravi problemi del momento e non rinunciate a progettare il vostro futuro”.

Ci apprestiamo tutti a raccoglierà e a far tesoro della notevole eredità spirituale che mons. Santucci ci lascia, con la sua bella testimonianza nell’essersi riconosciuto sempre “operaio e non padrone” della vigna del Signore, in uno stile inconfondibile di vita semplice, familiare, affettuoso: il poderoso e ripetuto invito alla spiritualità individuale in perenne cammino di conversione, l’ansia di realizzare una famiglia in piena comunione di vita, di carità e di verità. Così, sostenuti “da Gesù, capo della Chiesa e unico Salvatore del mondo, potremo realizzare ogni nostro impegno, che supera le capacità umane” ci sentiamo “autentiche pietre vive di questa Chiesa locale che è in Trivento, per l’incremento di tutto il corpo mistico di Gesù Cristo che è la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica”.

Trivento, 15.11. 2005

2. Proposta di temi liturgici/pastorali da illustrare nelle catechesi di avvento 2005 (in riferimento alla figura del Vescovo e seguendo il rito della cerimonia della consacrazione episcopale)

1. Veni creator Spiritus.

Lo Spirito nel V. T.; Gesù e lo Spirito (annunciazione, battesimo, prima volta a Nazareth, predicazione e miracoli per opera dello S. S., promesso agli apostoli come Paraclito); lo Spirito e gli Apostoli (pentecoste 1 e 2, negli Atti, nelle lettere apostoliche); lo Spirito e la Chiesa (garanzia di infallibilità del papa, dei Concili e del Collegio dei Vescovi); lo Spirito Santo e il singolo fedele (battesimo, cresima, scelte quotidiane!); - Maria sposa dello Spirito Santo, “vita pneumatica di Maria”; - Maria modello della Chiesa.
2. Professione di fede.

La prima « professione di fede » si fa al momento del Battesimo. Il « Simbolo della fede » è innanzi tutto il Simbolo battesimale. Essa riguarda: - l'evento centrale della morte e risurrezione del Signore Gesù; - tutto ciò che è contenuto nella parola di Dio scritta o trasmessa e che la Chiesa, sia con giudizio solenne sia con magistero ordinario e universale, propone a credere come divinamente rivelato; - tutte e singole le verità circa la dottrina che riguarda la fede o i costumi proposte dalla Chiesa in modo definitivo; - adesione, con religioso ossequio della volontà e dell'intelletto, agli insegnamenti che il Romano Pontefice o il Collegio episcopale propongono quando esercitano il loro magistero autentico, sebbene non intendano proclamarli con atto definitivo; - Professione di fede in un mondo che è cambiato; - Maria, modello dell’umanità e prima fra i credenti.

3. Litanie dei Santi.

Benedetto XVI “Per ben tre volte, in questi giorni così intensi, il canto delle litanie dei santi ci ha accompagnato: durante i funerali del nostro Santo Padre Giovanni ...”

- Chi e quanti sono i Santi canonizzati? - Intercessori, fratelli e modelli di vita. Chiamata universale alla santità? La santità per il cristiano è un optional, una vocazione per tutti o un privilegio di pochi? – Maria prima collaboratrice della redenzione, madre della Chiesa, regina di tutti i santi. 

4. Prostrazione a terra.

- Fiducia in Dio; - Umiltà; - Abbracciare la croce perché “non la mia volontà sia fatta, ma la Sua”; - Quante le situazioni che ci atterrano: difficoltà, prove, tentazioni, malattie, disgrazie…! – Maria donna feriale, umile e forte nell’abbandono a Dio.
5. Imposizione delle mani e preghiera di consacrazione.

-  Nei Vangeli, Gesù si presenta come il "consacrato" dello Spirito, come suo "unto"; - Preso dal mondo per santificarsi santificando; - Conquistato da Cristo Gesù per diffonderne il messaggio; - con la consacrazione si diventa “proprietà di Dio”, nell'abbandono totale al suo Amore, nella tranquilla confidenza; - La consacrazione è uno stile di vita che si apprende andando a scuola da Maria, donna coraggiosa.
6. Imposizione e,  successiva, consegna dell’Evangeliario.

- Il Vangelo dell’amore e delle beatitudini trionfa sulla fredda paura della legge; - Il mio carico è dolce, il mio giogo è leggero, il mio calice è…! – Il peso del Vangelo è invito alla fedeltà, alla luce della liberazione dal peccato e della redenzione; - il Vangelo deve essere letto, meditato, proclamato, testimoniato (quattro passaggi obbligati); - Maria, donna dell’annunciazione e la prima evangelizzatrice.
7. Unzione del capo.

- Crisma simbolo di forza spirituale e di unione a Cristo; - Simbologia concreta del Crisma (olio = dà calore e luce, smorza gli attriti, lenisce i dolori, fortifica i muscoli, rende impossibile la presa, ingentilisce la pelle; balsamo = profumo di Cristo, delle buone opere); - Unzione del petto e della fronte nel battezzato, unzione della fronte nel cresimato, unzione delle mani nel presbiterato; - Il Vescovo è chiamato  a sostenere la parte di Cristo Pontefice, Maestro e Pastore; - Maria donna senza retorica, sede della sapienza e aiuto dei cristiani.

8. Consegna dell’anello.

- Segno del sacro sposalizio contratto con la Chiesa; - Garanzia dell’ininterrotta catena della successione apostolica; - Segno di fedeltà, nell’integrità della fede e nella purezza di vita; - Maria figlia, sposa e madre; - Maria donna vera e modello di ogni catechista.

9. Imposizione della mitria.

- Nella società civile si ricerca il primato dell’onore e del privilegio, mentre nella Chiesa di Dio c’è il dovere del servizio; - La mitria è segno distintivo di chi, consacrato a Dio (le due infule), deve essere eminente per fede, per carità e per servizio; - Maria cattedrale del silenzio e umile ancella del Signore.

10. Consegna del pastorale.

- Dio, re e pastore nella vecchia alleanza; - Gesù buon pastore, noi gregge del suo pascolo; - Distinzione del vero pastore e dal mercenario, - Al Vescovo compete il dovere di aver cura del gregge, vigilandolo e proteggendolo; - Maria fedele compagna di viaggio, consolatrice degli afflitti e rifugio dei peccatori.

Per approfondimento dei temi, oltre che alla riflessione e alla meditazione personale, si può far riferimento a:

1. Dizionario di catechetica della Università Pontificia Salesiana, ed. ELLE DI CI.

2. Maria donna dei giorni nostri, don Tonino Bello, ed. SAN PAOLO.

3. Maria, la donna nell’opera della salvezza, J.Galot, ed. UNIV. GREGORIANA.

Che cos'è il pane consacrato? Corpo di Cristo. E che cosa diventano coloro che si comunicano? Corpo di Cristo. Non molti corpi: un Corpo solo, quello di Cristo.





(San Giovanni Crisostomo)
AZIONE CATTOLICA ITALIANA
AZIONE CATTOLICA ITALIANA

Delegazione Regionale Abruzzo - Molise

Chieti, lì 29.09.2005

Spett.li Consiglieri Regionali

Spett.li Componenti della Delegazione Regionale

Molto Rev.di Assistenti Regionali

Molto Rev.di Assistenti Diocesani

e, p.c.
Ecc.mi Rev.mi Vescovi della Regione Conciliare

Abruzzo - Molise

Spett.le Presidenza Nazionale A.C.

Area Promozione Associativa

LORO SEDI
OGGETTO: Consiglio Regionale. Domenica 9 ottobre 2005. Incontro con la Presidenza Nazionale.

Carissimi,

facendo seguito agli incontri che la Delegazione Regionale ha avuto con le Presidenze Diocesane, siamo a comunicarvi che domenica 9 ottobre 2005 dalle ore 9,00, presso il Seminario Regionale di Chieti, viene convocato il Consiglio Regionale in occasione del quale avremo la gioia di ospitare la Presidenza Nazionale.

Saranno con noi il Presidente Nazionale, Prof. Luigi Alici, l’Assistente Generale, S.E. Rev.ma Mons. Francesco Lambiasi, il Vice Presidente Nazionale del Settore Adulti, Franco Miano, il Vice Presidente Nazionale del Settore Giovani, Simone Esposito, il Responsabile Nazionale A.C.R., Mirko Campoli, l’Assistente Centrale del Settore Giovani, Don Giorgio Bezze, l’Assistente Centrale A.C.R., Don Claudio Nora, il Segretario Nazionale del M.L.A.C., Cristiano Nervegna, il Segretario Nazionale del M.S.A.C., Nisia Pacelli.

Lo scopo dell’incontro con la Presidenza Nazionale, tra l’altro, è quello di ottenere una rappresentazione delle realtà associative diocesane per comprenderne le priorità, i progetti elaborati, le attese e le speranze, e anche le difficoltà e le questioni nodali sulle quali concentrare l’impegno nei prossimi anni.

L’obiettivo sarà quello di venire a conoscenza del cammino e delle esperienze fatte nelle associazioni diocesane, di raccogliere suggerimenti, proposte e documenti utili per elaborare progetti e linee comuni di lavoro.

In particolare rifletteremo e ci confronteremo su due temi importanti: il Progetto formativo e la Promozione associativa.

Il programma di massima della giornata sarà il seguente:

· Ore 9,00
Lodiamo il Signore;

· A seguire
Saluto del Delegato;

Saluto della Presidenza Nazionale;

Interventi dei Presidenti Diocesani (breve sintesi della scheda);

Confronto e dibattito;

· Ore 12,00
Celebrazione Eucaristica;

· Ore 13,15
Pranzo;

· Ore 14,45
Confronto e dibattito;

· Ore 16,45
Conclusione.

Il momento del confronto e del dibattito sarà inizialmente animato dalla presentazione sintetica (4  minuti) da parte dei Presidenti Diocesani di quanto emerso nella riflessione a livello locale sulla scheda di lavoro per la verifica nelle Diocesi, predisposta dalla Presidenza Nazionale.

Il risultato di tale riflessione (in versione integrale), dovrà essere consegnato in mattinata, in duplice copia.

Certi di incontrarci tutti puntualmente, vi salutiamo fraternamente in Cristo.

IL DELEGATO







L’ASSISTENTE

(Giulio Saraceni)







(Don Mario Pagan)

N. B La prenotazione del pranzo dovrà essere comunicata telefonicamente dal Presidente Diocesano al Delegato entro e non oltre mercoledì 5 ottobre 2005.

Per informazioni, corrispondenza e quant’altro: Giulio Saraceni, Via Vincenzo Simeoni. 21, 66036

Orsogna (CH) - giulio.saraceni @tin.it - giuliosaraceni@virgilio. it - 0871867004 (Abitazione) 3296604755 (personale) - 0871942811 (Ufficio).

Pastorale giovanile
Missioni ai giovani 2005 / 2006
E’ iniziata in ottobre l’esperienza della Missione ai giovani nella forania di Frosolone. Coinvolge le seguenti comunità: Acquevive, Bagnoli, Casalciprano, Castropignano, Civitanova, Duronia, Fossalto, Frosolone, Molise, Roccaspromonte, San Pietro in Valle, Torella.

Animatore è don Valenti Iezzi con una trentina di Catechisti di Pescara.
Signore Gesù, crocifisso e risorto per amore,

che mai ti stanchi di cercare ogni uomo

per donargli la gioia della tua salvezza,

ti preghiamo per i giovani delle nostre parrocchie

che in questi mesi vivranno la Missione.

Sii tu stesso a bussare con dolcezza e con forza alle porte della loro mente e del loro cuore;

sii tu stesso a raccontare a ciascuno di loro

con la voce meravigliosa del tuo Spirito

il tuo sogno di costruire con loro una stupenda amicizia.

Affascinali con la bellezza della tua Parola;

la tua luce vivissima penetri 

nelle profondità della loro vita

e faccia nascere in loro

nuova speranza, nuovo entusiasmo,

nuova forza, nuova impegno. Amen.

Ufficio CATECHISTICO

Ai Rev.mi Parroci

Ai Catechisti/e

Oggetto: Mandato catechistico - Trivento 16 ottobre 2005

Carissimi sacerdoti, parroci e catechisti,

Come ogni anno l’Ufficio Catechistico Diocesano intende proporre occasioni di formazione per i catechisti parrocchiali perché approfondiscano la propria competenza nel servizio per il quale generosamente si mettono a disposizione.

Alla ripresa delle attività pastorali e catechistiche nelle vostre parrocchie intendiamo dare ufficialità con il mandato che il nostro Vescovo mons. Antonio Santucci vuol conferire anche quest’anno durante una solenne celebrazione eucaristica che si terrà domenica 16 ottobre 2005 alle ore 18.30 nella cattedrale di Trivento.

Alle ore 15.30 invece ci ritroveremo nel salone del Seminario per un incontro formativo tenuto dal sig. Adelindo Giuliani, esperto collaboratore dell’ufficio liturgico e dell’ufficio catechistico della Diocesi di Roma. Il tema sarà “Catechesi e Liturgia” e sarà un’occasione interessante per interrogarci sul modo di iniziare al meglio i catechizzandi alla preghiera e ad una partecipazione piena alla celebrazione dell’eucaristia, culmine e fonte della vita del cristiano.

Raccomandando a tutti. anche a nome del nostro Pastore diocesano, la partecipazione a questo importante appuntamento diocesano.

Ringraziandovi sin da ora e confidando nella vostra presenza vi saluto cordialmente.

Il direttore

Don Angelo Ricci

caritas

EMERGENZE: TERREMOTO PAKISTAN/ INDIA URAGANO GUATEMALA

Ancora una volta in questo triste anno del 2005, iniziato con il dramma dello tsunami, la televisione ha portato nelle nostre case la dolorosa fotografia di popoli colpiti duramente dalla morte, dal dolore, dalle lacrime. La terra ha tremato per ben quindici più volte nei paesi del Pakistan e dell’india, seminando distruzioni, morte, sofferenza tra i più poveri.

Migliaia di morti, fra questi 400 bambini che sono stati schiacciati dal crollo delle loro scuole mentre interi villaggi sono stati “spazzati via”.

In Guatemala l’uragano Stan ha provocato mille dispersi e una frana di fango ha sepolto il piccolo villaggio maya di Panabaj sommergendo e soffocando i 1400 abitanti.

Ancora una volta la natura ha travolto vite e speranze con una forza inaspettata. Una riflessione successiva dovrà portare sul banco degli imputati le repentine variazioni climatiche, ma anche una non sufficiente programmazione nella manutenzione del territorio. Non sempre riusciamo ad avere rispetto ed amore per l’ambiente che ci circonda e sono sempre i più poveri a pagare il debito.

Per mandato del nostro Vescovo, Mons. Antonio Santucci, la Caritas di Trivento esprime il più profondo cordoglio per le vittime e la propria vicinanza ai superstiti che vuole concretizzarsi per i morti in un affettuoso ricordo nella preghiera e per i sopravvissuti in una solidarietà capace di riportare nei loro cuori la speranza e la serenità.

Per questo facciamo appello al sostegno di tutte le comunità e degli uomini di buona volontà per sovvenire ai bisogni immediati e soprattutto, quando i mass - media ed i riflettori sì spegneranno su queste tragedie, per garantire una partecipazione di lungo respiro in grado di seguire le popolazioni colpite nelle loro necessità.

In quest’ora di sofferenza dobbiamo lavorare con coraggio e disponibilità perché si traducano in realtà le parole ascoltate nella liturgia dì oggi “Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto”(Isaia  25, 8).

Chi vuole sostenere gli interventi può versare il proprio contributo tramite c.c.p. 1043186 intestato a Caritas Diocesana Trivento specificando nella causale “Emergenze 2005”.

Sac. Alberto Conti
